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la legge 
secondo il Pei 

MILANO — A che punto è la musica in 
Italia? Strutture, disfunzioni, sperimen
tazione, spettàcoli. E come mai, nono* 
stante i soldi piovano in qualche modo su 
un ambiente culturale tanto importante 
e In continua crescita, il settore non mo
stra di crescere e di soddisfare con qualità 
e quantità la domanda? Alcune risposte e 
parecchie ricette concrete si trovano in 
una proposta di legge presentata il 19 

* I Pei, sia alla Camera che 

tenendo conto delle modificazioni Intro
dottesi nel consumo culturale, davanti al 
quale alcune strutture diventano obsole
te. Gli enti lirico-sinfonici, cosi come sono 
strutturati, basati sulla sovvenzione pub
blica e sull'apporto «selvaggio» dei priva
ti, non sono in grado di rispondere con 
compiutezza alle esigenze. E allora sareb
be il caso di applicare alla musica le carat
teristiche dello Stato delle autonomie, di 
sviluppare 1 centri di produzione e anche 
— soprattutto — di rendere obbligatori i 
supporti pubblici, non più basati sul siste
ma difficilmente controllabile della sov
venzione. 

Molto si è parlato, dell'apporto dei pri
vati. Le sponsorizzazioni non potranno 
superare 18 per cento dei contributi pub
blici e dovranno sostenere, nel caso, 
un'intera struttura. Nel senso che non si 
potrà finanziare questo o quel singolo av
venimento, ma l'intera programmazione 
di quelle che diverranno, nell'ottica della 
proposta comunista, aziende musicali au
tonome. Poco si è detto sulla loro futura 
struttura, se non che la proposta del Prl di 
creare delle Società per azioni (con il 51 

per cento comunque in mano al capitale 
pubblico) non convince appieno. 

Anche questioni Importanti come la 
sperimentazione e lo sviluppo delle orche
stre Rai sono stati al centro dell'attenzio
ne durante il dibattito. Nel quale, ovvia
mente, non sono mancate alcune voci di
scordanti, prima tra tutte quella di Carlo 
Maria liadini, sovrintendente della Scala. 
{ladini ha confermato che alcuni enti liri
co-sinfonici non rispondono più ai compi
ti che dovrebbero svolgere, mentre alcuni 
teatri di tradizione svolgono una funzio
ne importantissima che oggi viene scar
samente riconosciuta. Ma sull'apporto 
dei privati e degli sponsor Oadini e stato 
rigido, sostenendo che mal possono con
dizionare le scelte culturali dell'ente se il 
sovralntendente non lo permette. Un di
battito interessante e pieno di spunti, che 
dovrà quanto prima riprodursi in sede 
competente — il comitato ristretto della 
Camera — dove si confronteranno le va
rie proposte. 

Alessandro Robecchi 
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•mmmmm Ancora novità 
dal cinema delle Repubbliche 
asiatiche sovietiche. Ottimi 

i film di Okeev e Kokovasvili 
{r m HJ| 

edetta te 
Osi nostro inviato 

PESARO — Tra un film kirghiso ed 
uno kazuko, un altro turkmeno ed 
uno ancora kagiko è francamente 
difficile orientarsi di primo acchito. 
Pur provveduti dell'indispensabile 
corredo di schede, di testi specifici 
forniti con dovizia dalla XXII Mo
stra del nuovo cinema, ti semplice 
fatto di scegliere, di vedere una cosa 
anziché un'altra, di privilegiare un 
autore di una certa provenienza In* 
vece di uno più noto ma convenzio
nale, Implica quasi Immediatamente 
operare una valutazione di metodo, 
di merito nel folto della ricchissima 
messe di proposte, di Idee, di sugge
stioni Implicite nel variegato, com
plesso mondo del cinema delle Re
pubbliche transcaucasiche ed asiati
che sovietiche. 

Meglio, quindi, lasciarsi andare o 
all'estro più bizzarro o al puro caso. 
Anche se restano, sicuri ed utili, al
cuni punti di riferimento basilari per 
avere almeno approssimata cogni
zione da chi è e da che cosa siano 
abitate certe scuole, diciamo pure, 
'eccentriche' del cinema sovietico 
quali ad esemplo quella georgiana, 
armena, kirghise, eccetera. Pensia
mo, ad esemplo, all'armeno Paragla-
nov, artefice dì'un cinema Immagi
nifico e pur derìso di un sostrato cul
turale profondo e rivelatore; e pen
siamo anche'al kirghiso Tolomush 
Okeev, regista di fertile, appassiona
ta attitudine civile che nelle sue ope
re Infonde/spesso Idee e perorazioni 
di divampante attualità sociale. 

Giusto à questo proposito, abbia
mo visto ora a Pesaro '86 L'ulano 

(1977), una vecchia cosa, appunto, di 
Okeev che, peraltro, già conosceva
mo come ottimo autore della memo
rabile 'opera seconda^ Chinarsi da
vanti al fuoco (1971) e per II successi
vo, affascinante II feroce grigio 
(1973). È detto esemplarmente nella 
documentazione che ricorda 11 curri
culum di Tolomush Okeev: 'Ulano è 
Il nome di un vento la cui forza deva
statrice viene comparata dagli auto
ri a quella di un'altra sciagura: l'u
briachezza. È la storia di un uomo, 
un lavoratore che non sa resistere 
all'alcool e che In una lenta, Inesora
bile degradazione perde tutto quello 
che ha nella vita, l'amore, l figli, Il 
lavoro, il rispetto degli amici'. 

Evidentemente l'impatto emotivo 
gioca un ruolo determinante nel 
consenso che gli spettatori sentono, 
In genere, di tributare ad una favola 
morale di questo genere, ma, anche 
al di fuori di certi tutti attuali richia
mi e misure riparatrici al problema 
rovinosodell'alcoollsmoIn Urss, L'u
lano resta un film che si raccorda 
armoniosamente, coerentemente 
con la sapiente vena lirica tipica del 
miglior cinema di Tolomush Okeev. 

Un discorso per molti versi analo
go si può fare anche a proposito di 
due altri film singolarmente felici, 
sia per densità tematica, sia per 
maestria espressiva. CI riferiamo 
all'topera seconda^ del quaranta
duenne cineasta taglko Dovlat Chu-
donazarov dal titolo llrlchegglante 
Nella neve sciolta 11 suono del ruscel
lo e alla ispirata realizzazione La 
grande valle verde (1967) del cin
quantenne regista georgiano Marab 

Kokovasvili. Abbiamo voluto fare ri
ferimento a questi film poiché en
trambi sono Incentrati su scorci am-
blentall-pslcologlcl di appartati pic
coli mondi contadini ove esperienze, 
sentimenti, memorie di una vita, di 
lunghe e sofferte tribolazioni, si su
blimano al culmine di un viaggio 
nella storia e nella coscienza, In al
trettante lezioni morali. 

Dunque, Nella neve sciolta il suo
no del ruscello risulta una sorta di 
excursus quasi didascalico dal tempi 
eroici della grande guerra patriotti
ca fino agli odierni, complicati pro
blemi esistenziali di Individui diso
rientati di fronte al brusco confronto 
di consuetudini, rapporti radical
mente sovvertiti rispetto alle vecchie 
tradizioni, al prlnclpll e valori etici 
del mondo contadino. Fa da tramite, 
da personaggio centrale, la plurima 
figura di Sodi che tra ricordi e rievo
cazioni strazianti, traccia appunto la 
propria e l'altrui storia, specie quella 
del figli ormai miseramente Impi
gliati In traversie e disavventure de
solanti. 

Più lineare, anche se non meno 
sconfortante, la vicenda che Impron
ta La grande valle verde. In breve, 
Sosana, nato e cresciuto da sempre 
In una fertile valle ricca di pascoli, 
d'acqua, di quiete, deve fare all'im
provviso l conti con l'avanzata del 
cercatori di petrolio che.proprio nel
la sua stessa valle, trovano giaci
menti ricchissimi. Sosana fronteg
gia come sa, come può, l'Invadente, 
devastatrice Intrusione del nuovi ve
nuti, ma alla lunga la sua resistenza 
sarà vinta. Solo, sconsolato, 11 povero 
Sosana, novello e Incruento cavalie

re della valle solitaria», se ne andrà 
alla vana ricerca di un'altra valle, un 
altro luogo ove vivere In armonia 
con la natura la sua superstite, tribo
lata esistenza. 

Frattanto, si sono registrati qui a 
Pesaro '86 altri due significativi 
eventi che, pur non proprio inediti, 
hanno allcttato ulteriormente l'inte
resse e l'attenzione del cinefili più 
assidui ed Informati. Pressoché In 
concomitanza con l'approdo In tv del 
capolavoro di ParagianovSayat No
va, è stata proiettata alla XXII Mo
stra del nuovo cinema la più recente 
opera dello stesso einasta armeno, 
La leggenda della fortezza di Suram, 
mentre al contempo sugli schermi 
dello 'Sperimentale' veniva ripropo
sto Il classico del cinema georgiano 
degli Inizi, Eliso di Nocolaj Shenghe-
laja. Nel primo film, come avemmo 
già a dire da Mosca '85, Paragianov 
si Inoltra col suo tipico, visionario 
fulgore mltologlco-figurativo nel 
folto di strabilianti tradizioni folklo-
riche; mentre nel secondo, Il geniale 
capostipite del 'Clan Shenghelaja> 
raffigura, tra sovreccitate Illumina
zioni etiche ed Ironiche digressioni 
descrittive, una caratteristica storia 
di sopraffazioni e di eroismi, d'amo
re e di morte del tardo ottocento In 
uno sperduto villaggio georgiano 
vessato dalla soldataglia cosacca e 
dal dispotismo zarista. Nell'uno e 
nell'altro caso, gli esiti superlativi 
sono un fatto acquisito, incontesta
bile. A Pesaro '86 va certo il merito di 
averci regalato questi rari scorci di 
grande cinema. 

Sauro Borei!» 

Cinema Erland Josephson 
parla deIF«Ultima mazurka» 

di Gianfranco Bettetini 

Dietro le 

ana 
ROMA — «La vostra storia è 
troppo complicata. Sono 
sempre stato spaventato 
dall'idea di studiarla!-. CI ha 
pensato 11 cinema a buttarlo 
in mezzo: Erland Josephson. 
l'attore preferito di Ingmar 
Bergman. ha Infatti da poco 
terminato di girare II gene
rale di Luigi Magni su Gari
baldi e L'ultima mazurka di 
Gianfranco Bettetini, sul
l'attentato dei '21 al teatro 
Diana di Milano, che è stato 
presentato ieri a Roma dal 
regista e da alcuni interpreti. 
Le prime immagini sono ap
parse su uno schermo televi-
slvofmail film, prodotto dal
la regione Lombardia e dal 
comune di Milano oltre che 
dalla Rai e dalla Sacls. andrà 
prima nei cinema ed è già 

stato selezionato per 11 Festi
val di Venezia): pochi minuti 
per entrare nel clima di una 
storia che si sviluppa nel ri
dotti di un teatro, tra politici 
e «primedonne». «Quella sera 
al teatro Diana di Milano era 
In scena un'operetta. La ma
zurka blu di Franz Lehar. Da 
allora non è mai più stata 
rappresentata. Ed e quello II 
periodo In cui la stessa ope
retta, come genere, spariva 
dal nostri teatri — spiega 
Bettetini —. Ma il titolo del 
film. L'ultima mazurka, vuo
le ricordare anche un'usanza 
polacca, quella di suonare 
questa musica alla fine della 
festa, all'alba... Con l'atten
tato al Diana Inizia infatti 
nel nostro paese un'altra 
operetta, quella del fasct-

£r 
Josephson 

smo...'. 
Scritto da Bettetini Insie

me a Luigi Lunari, con la 
collaborazione di Aldo Gras
so, Alberto Farassino e Tatti 
Sanguineti, questo film na
sce da una rigorosa ricerca 
storica durata alcuni anni, e 
da una storia di invenzione 
(quella dell3 compagnia di 
provincia che arriva a Mila
no per la sua «prima») che 
serve al regista per descrive
re l'ambiente politico. la na
scita dei fascismo, intorno al 
Diana, che era in quegli anni 
a Milano teatro e hotel, pun
to d'incontro e locale per fe
ste ufficiali (dall'inaugura
zione delia «Rinascente» alle 
riunioni dei consiglieri co
munali). Mano Scaccia è sul
la scena, capocomico della 

compagnia, prova e riprova 
per la sera della prima: Senta 
Berger attende di essere 
chiamata In scena, ma un 
uomo la «rapisce» dietro alle 
tende. È Erland Josephson, il 
questore di Milano, suo 
amante. Ma non è lui a rap
presentare, tra le stanze e i 
corridoi del Diana, Il vero le
game con i) potere politico: 
Paolo Bonacelli, che inop
portunamente — e non ca
sualmente — Il sorprende. 
proprietario del locale, è In 
tutto il film il rappresentan
te del potere, dai rapporti 
fiustl. L'uomo del fascismo. 
n questa scena, strappata 

dalla metà del film, sono ri
chiamati tutti gli ambienti 
della storia. Su tutto grava 
l'atmosfera di un fascismo 

che non è ancora uscito allo 
scoperto (ma nelle carte uffi
ciali l'ora In cui esplode la 
bomba al Diana In quella se
ra di marzo verrà però anti
cipata di trenta minuti, per 
«giustificare* i raid fascisti 
nelle sedi di giornali, di cir
coli culturali, di piccole case 
editrici, avvenuti in quelle 
ore). Ma la compagnia venu
ta dalla provincia sembra vi
vere in un'atmosfera rare
fatta, dove le liti avvengono 
per una battuta in più, men
tre nelle stanze vicine si riu
niscono 1 politici: Scaccia, Il 
capocomico, nonostante sia 
legato prima di tutto alla sua 
compagnia, non ha il corag
gio di opporsi a quel potere, 
neppure per chiedere — co
me vogliono gli attori — di 
far slittare la prima. 

Il questore, che vive in 
quelPnotel, ha chiaro cosa 
sta succedendo a Milano e 
nel paese: nel corso dei film 
su immagini d'epoca verran
no letti alcuni stralci del do
cumento su Mussolini che il 
questore realmente scrisse 
nel '19. Ma non ha potere per 
opporsi alle connivenze ed 
alle coperture che portano 
persino a far anticipare l'ora 
dello scoppio. I fascisti appa
riranno soltanto alla fine del 
film, al funerale delle vitti
me del Diana: comparse da 
operetta. «E stato per me un 
lavoro molto Interessante — 
dice Josephson —. La turbo
lenza politica di quegli anni 
finiva con l'influenzare di
rettamente I comportamen
ti. Io ho interpretato film 
storici e film sui rapporti psi
cologici tra i personaggi: qui 
c'è la storia e ci sono le psico
logie». 

Silvia Garambois 

IDEA CASA 
concorso a premi 

La FIAT PANDA FIRE 750/L 
messa in palio è stata vinta dal biglietto 
«Ingresso azzurro» - dot. B - n. 9234 
NADIA PABBRONI - Via Borgaro 91 - TORINO 
biglietto di riserva: ' 
«Ingresso giallo» - dot. A - n. 942 
PAOLA ONGARO - Via Frejdour 12 - TORINO 
Per ritirare il premio rivolgersi a-

PROMARK s.p.a. - Corso Traiano 8 2 / 8 4 
10135 TORINO - Telefono (011) 612 612 

entro il 2 5 giugno 1 9 8 6 

C O M U N E D I ALLISTE 
PROVINCIA DI LECCE 

IL SINDACO rende noto 
che il Comune di Aliato intende affidare in concessione la costruitone della 
rete di distribuitone del gas metano e la gestione del servizio Le ditte 
interessate ali affidamento di Cui sopra, sono invitate a far parvente presso 
la sede municipale del Comune di Alliste. entro la ore 12 del 10* giorno 
successivo a quello di pubblicatone dei presente bando su due quotidiani di 
rilievo nazionale, a me/70 del servizio postale raccomandato db Stato, in 
piego sigillato, la seguente documentazione" 
11 Istanza di affidamento in bollo da L. 3000 . con l'indicazione dei documen
ti allegati. 
2) Dichiaratone di disponibilità (Mie ditta ad assumere la gestione defl'inv 
pianto 
3) Baita <* convenzione contenente tutti gli obblighi, pr e sermoni ed adempi
menti a carico della ditta concessionaria e del Comune durante l'espletamen
to della concessione. 
4) Bozza di regolamento per la fornitura del gas agh utenti con la definizione 
dei rapporti uà la ditta concessionaria e gb utenti durante la gestione del 
servizio gas Le bozze di cui ai precedenti punti 3) e 4) dovranno essere 
sottoscritte con firma leggibile e per estesa e dovranno, inolt/e, contenere il 
luogo, la data d< nascita, il domicilio ed ti codice fiscale della ditta 
5) Dichiarazione debitamente autenticata, resa ai sensi della legge n. 15 del 
4 gennaio 1968 con la quale la ditta attesta che ri certificato di cui al 
successivo punto 6| 6 tuttora vahdo non essendo la ditta slessa incorsa in 
alcuna delle sanzioni di cui olla legge 13 settembre 1982 n. 646. 
6) Certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori e/o alla Camera di 
commercio, industria ed artigianato e* data non anteriore ad un anno dal 
quale risulti l'oggetto sociale della ditta 
71 Dichiarazione <* non essere sottoposta 0 procedimento o provvedimento 
di cui all'ari. 2 della legge 23 dicembre 1982 n. 936 . 
B) Dichiarazione di non trovarsi m alcuna delle ipotesi di esclusione elencata 
ned'art. 13 della legge 8 agosto 1977 n. 584. come modificato dall'art. 2 7 
della legge 2 gennaio 1978 n. l a successive modificazioni. 
9) Elenco dei lavori analoghi eseguiti o in corso di esecuzione negb ultimi 
cinque anni con l'indicazione degli imponi, ti periodo ed ri luogo di esecuzio
ne. nonché I indicazione di eventuali servizi analoghi tenuti in gestione. 
10) Elenco delle attrezzature e dei mazzi d'opera di proprietà o c*cf»arazione 
di messa a disposizione se non proprietari. 
11 ) Dichiarazione e referenza bancarie di cui e»a lettera a) dell'art. 17 della 
legge 8 agosto 1977n. 584 . comprovante la capaciti economica a finanzia
ria dalla ditta. 
12) Organico medio annuo della dina ed r) numero dei dirigenti con riferimen
to eg<' ultimi tre anni con l'mdicaxiona dei tecnici di cut l'impresa disporrà per 
l'eventuale esecuzione delle opere e la gestione del servizio. 
13) In caso di richiesta da parte di persona giuridica. Occhiar azione del legai» 
rappresentante della società, del collegio sindacale a del consiglio di ammini
strazione 
Possono partecipare imprese singole o imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire, cooperativa e loro consorzi. In caso cfc impresa riunite, la 
documentazione di cui sopra dovrà riferirsi oltre che all'impresa capogruppo 
anche alle altre imprese aderenti. 
La scelta dell'impresa o delle imprese riunite si baserà sui seguenti criteri 
selettivi' a) capacità tecnica ed organizzativa: b) capacità economica e finan
ziaria: ci programma dei lavori: d) condizioni di trasparenza regolanti ti 
rapporto tra concedente e concessionario: e) controllo dell'operato e delle 
scelte del concessionario durante il periodo di gestione da parte del Comune: 
f ) condizioni di estensione e/o potenziamento della rete. 
l a mancata presentazione di uno solo dei documenti richiesti entro il termina 
sopra indicato, comporterà l'esclusione della ditta Sul piego contenente i 
documenti richiesti dovrà chiaramente apporre I indicazione dell'affidamento 
in oggetto precisato, nonché ri nominativo del mittente La richiesta ck 
ammissione non vincola m alcun modo a!la scelta dei soggetti. 

Adiste. 18 giugno 1986 
IL SINDACO Antonio VerardJ 

Per la realizzazione di un originale e articolato pro
gramma culturale, preparato d'intesa con l'Accade
mia delle Scienze dell'Urss, 

CERCHIAMO 
OPERATORI/frici 

CULTURALI 
disponìbili a tempo pieno o parziale, da settembre, e 
interessati a promuovere relazioni con Bnti locali, 
con direzioni di aziende pubbliche e private, con or
ganizzazioni culturali, artistiche e sociali, (è esclusa 
la vendita). 
Si provvedere all'istruzione dei candidati prescelti. 
E un innovativo sistema di retribuzione e dir" incentivi 
assicurerà un trattamento economico molto elevato. 

Inviare curriculum a: 
TETI EDITORE - Via Nòe, 23 - 20133 MILANO 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - Albergo Albertina -
T, l (O'i.J I l 44-195 Tranquillo lami 
li.in1 cucina romagnola curata pio 
l»ii'i,i.'iu camere con/senza b.iyno 
OII .Tt. i ' i .oculo ba»sa 10COO -
?0O0O .Hid 2 J 0 U 0 - 25 000 com 
plesswe 1168) 

BELLARIA • hote l Oiamant - Tel 
10541)44721 30 mi mare cerniate 
camere servizi gaiage Giugno 
settembri» 19 0 0 0 (bambini fino (j 
anni in camere coi genitori 5 0 % ) 
IUIJIKI 22 WO 25 0 0 0 tutto compre 
so 1124) 

IGEA M A R I N A - hotel Souvenir 
Vi.» Gellm 10 tei 10541) 030 I O ! 
Vista mare ixjm conimi tranquillo 
«icc(xji | ,'"li* nella confermata tradì 
/ione romagnola Giugno e dal 23 /0 
L 2<l 5 0 0 luglio 3 0 0 0 0 tutto com
preso 1118) 

RIMIMI - Viserba - Pensiona Sta l 
la d 'Oro - Tel (0041) 734562 Sul 
mare lamiliaie. parcheggio, came
re con/senza servizi Bassa stagio
ni» 19 0 0 0 luglio 22 0 0 0 - 24 0 0 0 
22-31 agosto 2 0 0 0 0 Sconto barn 
Dmi (131) 

RIMIMI - Marchetto - Pensione 
Perug in i -Te l (0541)32713 Vicina 
mare ogni confort cucina curala 
dai proprietari parcheggio, ampio 
g artlmo Ollerla speciale giù* 
gno/seltemtire L 22 0 0 0 luglio 
24 0 0 0 - 27 0 0 0 agosto 3 0 0 0 0 -
24 OUO complessive Sconto bambi
ni 2 0 % sino 5 anni 1171) 

RIMINI -V iserba - hote l Morol l i • 
Tel (0541)738237 Vicinissimo ma
re. tranquillo, camere servizi. 
ascensore, parcheggio, giardino. 
menu a scelta Eccezionale setti
mana giugno 150 0 0 0 tutto compre
so Riduzione bambini (158) 

RIMIMI-Viserba - pensiona Baice
n e » - Via Cunei 12. tei (0541) 
734655 Tranquilla, cucina familia
re. camere, servizi, parcheggio 
Giugno settembre 2 0 0 0 0 . luglio 
24 0 0 0 (157) 

R IMINI -V iserba - pensiono Cinzia 
- Tel (0541) 738275 Vicinissima 
more, tranquilla, lamiliare Giugno 
settembre a parine da L 16 0 0 0 . 
luglio da L 2 0 0 0 0 Sconti speciali 
per gruppi e famiglie 1159) 

VISERBA-Rìmlnl - pensione Giar
dino - Tel (0541) 738336 3 0 mi 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 0 0 0 tutto com
preso anche Iva Sconti bambini 
2 0 - 5 0 % (162) 

avvisi economici 

A LIDO ADRIANO affiniamo ville. 
bungalows appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo «.Centro vacanze» - Lido Adria 
no (Ravenna) Tel 0544/434 050 

(089) 

A LIDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Luglio da 2 2 0 0 0 0 Ca-Mari-
na Lido Classe tei (0544) 939101 
22365 1695! 

Al LIDI fERRARESl. affitti estivi, vii-
lete. appartamenti Possibilità affl i
ti settimanali Tel (0533)33416 

(711) 
BELLARlA/lGEA MARINA affitto 
appartamento vista mare mens>l-
menie quindicinalmente 16-30 giu
gno 280 000 . 1-15 luglio 4 5 0 0 0 0 
16-31 agosto 6 5 0 0 0 0 Tel (0541) 
630607 (710) 

IGEA MARINA (Rimmi) affittasi ap
partamenti estivi vicini mare Tel 
0 5 4 1 / 6 3 0 0 8 2 (687) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare, soggior
no cucna. 2 camere, disimpegno. 
bagno balconi, caminetto giardino. 
box 14 0 0 0 0 0 0 + mutuo Agenzia 
Casamate - Viale Michelangelo 20 -
Lido Adriano (RAI Tel (0544) 
494266 (704) 

RlVAZZURRA/Rim.m. affittasi esti
vo appartamento 3 camere, cucina. 
servizi Tel (0541)775735 (705) 

VALVERDE/Cesenatico. hotel 
Green Vallev. sul mare, menu alia 
carta, parcheggio privato 15 giu
gno - 15 luglio 23 000 settembre 
18 0 0 0 Tel (0547)87286 1718) 

ALBERGO ALLA POSTA. Garna Ai-
paga (Belluno), m 600. ambiente 
familiare. Diurna cucina Tel (0437) 
4364 (717) 

HOTEL Tuoi Montesover - Trentino-
Dolomiti - Tel (0461) 685247 -
685049 Luglio 29 000 giornaliere 
pensione completa Bambini fino 6 
anni gratis Agosto 3 7 0 0 0 Sconto 
bambini 1708) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

un libro di 176 pagine 
in omaggio 

Una svolta 
da Chernobyl 

Introduzione di Alessandro Natta 

Interventi di 
Berlinguer, Bernardini, 

Bronda, Cassese, Cesareo, 
Chiarante, Chiaromunte, 
Commoner, De Mauro, 

Emelianov, Eppler, 
Ferrara, Fieschi, Cerace, 
Guerra, Ingrao, La Valle, 

Luccio, Luporini, Mattoni, 
Puiseux, Silvestrini, Telò 

.nel numero in edìcola V 

ft SIENA 
TOZZA DEL CAMPO 

LA GRANDE ESTATE GIOVANE DI CANALE 5 

* * 

XXIII RASSEGNA JUKE BOX MUNDI AL DI VITTORIO SALVETTI 
PRESENTATA DA CLAUDIO CECCHETTO CON SUSANNA MESSAGGIO 

COLLEGAMENV ESTERNI ANDREA SALVETTI . 
ORGANIZZAZIONE PROMOESSE » ~ 

REGIA PINO CALLA * f f 
PARTECIPANO ALLA PRIMA PUNTATA: 
ANNA OXA* ALPHAVILLE* TRACYSPENCER• KISSING THEPINK 
FIORELLA MANNOI A • RIGHEIRA • DORI GHEZZI* SAMANTHA FOX 
HONG KONG SYNDIKAT» UMAHL • PICNIC AT THE WTTHEHOUSE 

PAUL HARDCASTLE • LEVEL 42 • ROBERT TEPPER • ZUCCHERO 
CELESTE • STEVIE WINWOOD • JOAN ARMATRADING 

i 

QUESTA SERA AUE 2 0 . 3 0 
t 

CANALE S 


